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Santuario di Giunone Sospita ,i prbs&l.t"roggi articolato su ul..rti'u
rrazzamenti naturali posti a diverse altitudini tra loro. La nuova

ezione dell'urbanistica nata elsviluppntasi nel mondo ellenistico
corso del III-II secolo a.C. supera il concetto',grbanistico classico,
prevede I'isolamento nello spazio dei singoli edifici, giungendo

fine dell'800.

.una inter{pendenza degli stessi in una dispoqigione$e ne esalti
lgRqgeneità. N el I'architettu ra italica e lazialHfi' ppí(cofarqft,
f-ff eanoni dell'estetica ellenistica vengono pienaménte colti. In
tresta eooca rli fìoritura rrrhanistica il Santuario di Giunone

.  J ^
td acquisisce il Suo:ispetto finale, quello encora leggibile dai

lfiai dh con orientamento sud-ovest. La secijnla èdatabile
Etla firre ilel VI secolo a.C. sulla base dello studio delle terrecot.
te pertinenti a questo impianto e rinvenute da Lord Saville alla

La terua fase costruttiva è del periodo Medio Repubblici{R, .
(IV-ilI r.golò+.C.) e deve esseie+nessa in relazione con lat '1.)
sponffÀJbf alega latina, (quindi'rli Lanuvio) del 338 a.C. e
ddl'ifizio della cogestione con Roma del Santuario: a tale epoca
íattribuita la testa del secondo simulacro ili Giunone Sospita.
4 datazione della quarta fase, sep!fu ancora incerta, dovrebbe'

irsi alla metà del primo ùcolo%;C. in relazione alla famiglia
ina dei Murena e in partièolare a L. Licinius Murena chè'"67 

a.C rivestì il Consolato. A tale epoca risalirebbero anchei
:i del secondo complesso edilizio, visibile nella Vlla Sforza dl -

comunale, che consistono in un portico ad arcate con
icolonne doriche, in opera mista.

hllmente i l nor.t ico e-:r.:r rltre niani- rorrre irnostra i l r itrc., 'a-
t J r $ ^ ^ i ,  
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:nto di tracce di mosaico rÈlle volte det porticato. In fondo al L
rtico c'è un'apertura dalla quale si dipar"iono una serie di-cuhi- *:.'
i, che alcuni ipotip-{no essere la grotta dove eraclrstodito il seg".:-

] jraFtB- rucro a Giunonè Sospita, protàgonista di JJgrito che si svol- i .-
.--ùfuèíu ogni anno a primavera: alcune fanciullq doúèSano porgere

[u dll'animale delle'.focacce, se q_uesto le _lccettava si prospettava'un
raccolto fecondo, attrimenti la-f.atrciulla vènivapacrificata in:-- - '

quanto con il {fiuto del cibo 8$pa,rte dil serpente si èra ì q.. Ì

Nella parte.'opposta rispetto al portico si trovano i resti di uri?
Lgrosso pilonq ir opera quadrata di peperino, psfúineriti;o pilone in opera quadrata di peperino, ps4jneoti

rabilmeúF,trduq arco di ingresso che ilq;E{teira
I'actopolLrVi.F.ò,.u tale pilone furon{.i'troùCti a fipe 800 i -
;ti di un Bfgppo di statue equestri cdn lorica; oggì -. 

j I
$o.rr..rour.il british lvfuseum ed al Museo di LeE-ds, ad , 

' tl,

ftccezione di un torsq.ed alqrt'frammenÉlche si trovanò al ti. 
-

HVluseo c ivico di Lan uvio. S í t$Íta probabilrnepte ad. trnd ò:b,irial|E1Vluseo civico di Lanuvio. Sí'-rGttaprobabilrnepte ad tnd òbiri
-- ''rh'marmo di un gruppo bronzffittri-buibile a'tlsippo, portato
. dullu Macedonía à Rimg.alla *èta del II r".ó16 u-.C.. Utru
" imitatio Alexandri" c grÉtirís s ionaf a. dal Console Lic inio Muf ena,


